
ECONOMIA E LAVORO 

U dollaro va ancora giù 
Gli Usa vanno verso 
un aumento 
dei tassi d'interesse 
• • ROMA Dollaro i nodi 
vengono al pettine Mentre 
la valuta Usa continua il suo 
ribasso - ieri era a 1285 
1286 lire contro le 1293 lire 
di venerdì scorso - negli Sta 
ti Uniti il -prime rate» ha su 
blto ritocchi verso I alto Ora 
e è attesa per le decisioni 
della Fed e molte analisi 
danno per scontato un au 
mento dei tassi di interesse 
Nonostante ciò il dollaro 
continua a calare 11 compor 
lamento della Fed in ogni 
caso dipenderà dal fatto se 
le paure per una npresa del 
I inflazione prenderanno o 
meno il sopravvento Ma un 
aumento dei tassi dt interes 
se potrebbe compromettere 
il già debole andamento del 
la economia americana È un 
circolo VIZIOSO dal quale or 
mai sarà difficile uscire Lau 
mento del prime rate deciso 
da alcune banche Usa con 
in testa la Chase Manhattan 
colpirà in ogni caso le picco 
le e medie imprese La stret 
ta creditizia sembra alle por 
te Oggi sono attese le deci 
sioni del comitato direttivo 
della Fed ma come prevedo 
no gli analisti della Manu/a 
cturer Hanouer -nonostante 
il calo della produzione in 

Traghetti 
Disagi 
da ieri 
perle 
Eolie 
• i PALERMO Da ieri sonori 
prese le agitazioni dei marmi 
mi imbarcati sui traghetti Sire 
mar che assicurano i collega 
menti da Milazzo e Napoli per 
I arcipelago dette isole Eolie 
La tregua preannuncio dalla 
Fa Cisl è durata una settimana 
e le parli interessate alla riso 
luzione della vertenza non 
hanno trovato una intesa Cosi 
gli equipaggi si astengono dal 
Javoro straordinario In so­
stanza non si può partire la 
mattina alle 6 30 con il tra 
ghetto né fare rientro alle 
18 30 da Milazzo per Lipari 
Per il resto ta «Ciotto" parte 
con tre ore di ntardo mentre 
il «Piero della Francesca» per 
Napoli anziché oggi partirà 
con 24 ore di ntardo 

dustnale ci stiamo incammi 
nando verso un rialzo dei 
tassi di interesse» e ricorda 
no che i mutui ipotecari tren 
tennali a tasso fisso ora al 10 
e mezzo per cento saliranno 
ali 11 per cento a meta an 
no 

Se la stretta creditizia negli 
Usa dovrebbe prendere cor 
pò i pencoli di recessione 
internazionale diverranno 
ancora più concreti di quan 
lo non lo siano già adesso 
Del resto il banchiere centra 
le giapponese Sumita ha fai 
to capire ancora ieri che il 
Giappone non ha alcuna in 
tenzione di abbassare ulte 
Dormente i tassi di imeresse 
e ha smentito che vi fosse 
un iniziativa dell amministra 
zione Reagan per un azione 
coordinata volta alla riduzio 
ne del tasso di sconto in 
Giappone e per un operazto 
ne di segno contrario negli 
Usa Anche il banchiere cen 
Irate giapponese ora dice di 
temere una npresa dell infla 
zione interna E cosi fra ti 
mori d inflazione veri o pre 
sunti che siano 4 mondo si 
avvia verso una recessione e 
probabilmente al vertice di 
Venezia ai «sette grandi» non 
resterà che prenderne atto 

DMV 

PREZZI ALL'INGROSSO 
Variazioni tu 

mese precedente 

Genoa o 

Febb a o 

Ma io 

Aorle 

Maggo 

Gugno 

Luglo 

Agosto 

Settembre 

Ottobre 

Novemb e 

1996 

+ 0 3 

- l 3 

- 0 7 

- 0 4 

- 0 7 

- O S 

+ 0 1 

+ 0 4 

+ 0 2 

+ 0 2 

1987 

+ 1 I 

+ 0 2 

+0 1 

Vanvxiont tu nesso 
mese anno precedente 

19B6 

+4 8 

+ 2 5 

+ 0 3 

- 0 8 

- 1 8 

- 1 8 

- 2 2 

- 2 1 

- 2 3 

- 2 4 

- 2 3 

1987 

- 1 7 

- 0 2 

+ 0 6 

A marzo aumentano dello 0,6 per cento 
L'inflazione non è stata sconfitta 
Il petrolio ha fatto la sua parte 
Un rapporto dell'Aie sull'Italia 

Prezzi-ingrosso 
di nuovo «caldi» 

In un a n n o i prezzi ali ingrosso s o n o saliti de l lo 
0 66% una ripresa dell inflazione dovuta pnncipal 
m e n t e ai prezzi de l pe t ro l io saliti a marzo di q u e 
st a n n o del 2 3% Una spia di q u a n t o fossero super 
ficiah le previsioni ot t imist iche del pen tapar t i to 
Non a p p e n a ques to fattore e s t e rno ha s m e s s o di 
e s se re «benefico» infatti, il mig l io ramento dell m 
flazione si e rivelato effimero 

• H ROMA L inflazione ri 
prende A marzo i pre?zi al 
I ingrosso sono aumentati 
dello 0 1% sul mese prece 
dente Un aumento mode 
sto - il tasso tendenziale an 
nuo cioè calcolato sullo 
stesso mese dell anno pre 
cedente segna pero un au 
mento dello 0 6% - che tut 
tavia fa emergere una inver 
sione di tendenza dal mo 
mento che come si vede 
nella tabella che pubbli 
chiamo qui accanto neipn 

mi due mesi dell 87 il tasso 
di aumento dei prezzi ali in 
grosso sia quello calcolato 
sul mese precedente sia il 
tasso tendenziale avevano 
registrato un andamento 
negativo L inflazione dun 
que rifa capolino a nprova 
di quanto fossero perlome 
no «superficiali i canti di 
vittoria del pentapartito 

Un occhiata più attenta 
alle singole voci conferma 
invece quanto fosse vicina 
alla venta la posizione di chi 

attribuiva in gran parte ad 
un evento esterno il calo 
del prezzo delle materie pri 
me e segnatamente del pe 
trolio il miglioramento ot 
tenuto sul fronte dell mfia 
zione li prodotto che segna 
il maggior incremento e in 
fatti il petrolio greggio che 
ha subito una variazione in 
più del 2 3% Altre due voci 
che hanno segnato mere 
menti di una certa consi 
stenza sono i prodotti chi 
mici destinati ali industria e 
ali agricoltura (+-1 3%) e il 
lessile abbigliamento che 
ha avuto un incremento 
analogo Ancora qualche 
altro dato i beni finali di 
consumo e i beni finali di 
investimento sono aumen 
tati rispettivamente del 2 8 
e del 5% mentre i beni in 
termedi sono diminuiti del 
2 1% 

La ripresa del prezzo del 
petrolio dunque comincia 
a far sentire i suoi effetti E 
proprio di ieri la pubblica 
zione del rapporto 86 del 
1 Aie (I Agenzia internatio 
naie per 1 energia dell O 
cse) dove si denuncia il li 
vello ancora alto di dipen 
denza dell Italia dalle im 
portazioni petrolifere an 
cora nel 1990 - secondo 
I Aie - il nostro fabbisogno 
energetico sarà soddisfatto 
per il 52% dalle importalo 
ni di petrolio E se il prezzo 
dovesse continuare a salire7 

La ritrovata unita del cartel 
lo dell Opec ha già riportato 
ti prezzo intorno ai 18 19 
dollari al barile e se il siste 
ma delle quote dovesse fun 
zionare - come sembra -
non si può escludere che 
esso arrivi sui 20 dollari Fra 
I altro le notizie che proven 

gono m queste ore del Gol 
fo Persico indicano un ag 
gravarsi delle tensioni poli 
tico militari nell area che 
potrebbero avere npercus 
siom anche sulla quotazio 
ne del greggio 

In sostanza la ripresa 
dell inflazione - anche se 
ancora modesta e limitata 
per il momento ai prezzi al 
1 ingrosso - e un campanel 
lo d allarme fi nostro paese 
appare ancora una volta fra 
i più vulnerabili di fronte al 
I andamento del prezzo del 
greggio Un occasione e 
stata perduta ali epoca del 
la riduzione delta bolletta 
petrolifera E il pentapartito 
ne porta per intero la re 
sponsabiiita Ma m quell e 
poca tutti presi dal) eufona 
della borsa i governanti gn 
davano al «miracolo­

n e V 
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Una settimana di «passione) 
per i viaggiatori 
Fine mese disastroso per i viaggiatori 1 Anpac, il 
sindacato autonomo dei piloti na sospeso io scio­
pero proclamato dal 19 al 23 Ma 1 agitazione ri­
prenderà dal 26 al 30 maggio Treni la Cisnal ha 
indetto un'agitazione dei ferrovieri per il 28 mag­
gio, per il 29, invece, e prevista quella dei confede­
rali e per il 25 quella degli autonomi della Fisafs II 
30, infine, sciopero degli autonomi dell Usfi-Cisas 

Mi ROMA Voli regolari dun 
que fino al 26 maggio II sin 
dacato autonomo dei piloti 
Anpac ha infatti deciso di 
rinviare di una settimana lo 
sciopero che sarebbe dovuto 
iniziare oggi per terminare il 
23 maggio La decisione e sta 
ta presa per dar tempo ai mi 
nistro dei Trasporti di adottare 
«decisioni conseguenti alfer 
ma 1 Anpac in una nota - ai 

L'identikit del nuovo consiglio generale 

Tante donne e molti neoeletti 
a dirigere la Lega cooperative 
Donne e nuove nomine nel consiglio generale del 
la Lega eletto dal 32' congresso conclusosi a Ro­
ma lo scorso 9 maggio Intanto si discute, e si 
consulta soprattutto, per quello che dovrà essere il 
nuovo volto del gruppo dirigente centrale direzio 
ne e presidenza nazionale Lanfranco Tura (presi 
dente) e Luciano Bernardini (vicepresidente) lo 
vogliono più snello e funzionale 

GILDO C A M P E S A T O 

Mi ROMA Per la Lega que 
sto è un periodo di consulta 
zioni II congresso nazionale 
si è concluso da poco più di 
una settimana e Lanfranco 
Tura e Luciano Bernardini n 
spettivamente presidente e vi 
cepresidente (entrambi di fre 
sca nomina) stanno «tastan 
do- il polso dell organizzalo 
ne pnma dell elezione di pre 
stdenza e direzione Si tratta 
di una delicata opera di do 
saggio e centellinaggio di pò 
sizìoni e rappresentanze vi è 
il problema della presenza 
delle componenti ma anche 
delle vane realta produttive e 
organizzative Ancora in balio 
è la questione dei numeri del 
la futura squadra dirigente In 
precedenza la presidenza era 
composta da dieci membri ta 
direzione da una sessantina 
L ipotest su cui lavorano Turci 
e Bernardini è di ndimensio 
nare gli organismi dirigenti 
per renderli più snelli e opera 
nvi 1 opera di adeguamento 
però si scontra con ovvie re 
ststenze non semplici da eli 
minare Sono nodi che ti con 
gresso non ha sciolto e ci vor 
rà ancora qualche settimana 
pnma che vengano superati 
certamente non prima delle 
elezioni 

Una questione che il con 
gresso ha invece affrontato e 

quella del consiglio generale 
passato da 302 elemenn a 
254 Un segnale importante 
del nuovo volto più spiccata 
mente funzionale che la Lega 
delle cooperative intende dir 
si Ma non e solo I aritmetica a 
parlare ben 84 membri (e 
cioè il 33 7%) sono di prima 
nomina Un rinnovamento di 
tutto rilievo marcato anche 
dal fatto che il 35 8% degli 
eletti rappresenta imprese 
cooperative società consorzi 
nazionali e regionali e non le 
strutture politico sindacali Da 
segnalare anche I ingresso 
(e per la prima volta) di tre 
rappresentanti di cooperative 
di ispirazione liberale 

Il dato più significativo pe 
ro e probabilmente 1 accre 
sciuta (di quasi il 50*) presen 
za femminile Nello scorso 
consiglio le donne rappresen 
lavano I 1 ì% degl eletti sta 
volta sono diventate il 15 7* 
Più della metà di esse (25 su 
40) provengono dalle siruttu 
re economiche in particola 
re il 45% rappresentano im 
prese cooperative il 18 5* 
consorzi e società di servizi 
nazionali o regionali il 36 8% 
strutture politico sindacali A 
fronte di una riduzione del nu 
mero complessivo dei mem 
bri de! consiglio generale 
questo fatto rappresenta un 

Lanfranco Tu rei presidente delia Lega delle cooperative 

notevole successo in quanto 
viene aumentata la rappresen 
tanza delle cooperarci sia in 
percentuale sia nspeito alle 
realta di imprese cooperative 
e strutture tecniche com 
menta Annalola Geirola della 
presidenza uscenie responsa 
b le del dipari memo econo 
mico della Le«a 

Ma non e e -contraddizione 
ira una Lega che dice d voler 
si proiettare sul mercato e di 
essere sensib le alle esigenze 
dell economia ed una promo 
zione della presenza femmmi 
le che potrebbe sembrare ri 
spondere più ad esigenze pò 
litiche» che ad effettive neces 
sua di ges'tone d una struttu 

ra di aziende7 «Niente affatto 
- risponde Geirota - innanzi 
tutto perche noi non siamo la 
Confindustna e certe regole 
oggettive dell economia 

non ci convincono E poi per 
che non si tratta di regali ma 
del riconoscimento dei) effet 
tivo ruolo che le donne hanno 
nella cooperazione Vi sono 
molti settori dove la presenza 
femminile e consistente se 
non addirittura predomman 
te Penso al consumo o ai ser 
vizi ma anche al mondo delle 
nuove professioni La Lega 
ha anche cambiato statuto 
ora vi e un articolo tutto dedi 
cato alle donne e alla promo 
zione del loro ruolo in Lega 

lavori della commissione isti 
tuita due mesi ta per esamina 
re ti problema delle trattenute 
per sciopero sollevato dai pi 
loti» LAlitalla aveva già an 
nunciato nei giorni scorsi che 
dal 19 al 23 maggio a causa 
dell astensione dal lavoro 
proclamata per quattro ore al 
giorno dalle 6 30 alle 10 30 
avrebbe annullato quotidiana 
mente 52 voli interni e inter 

Eni-Montedison 
Fusione? 
Meglio 
una joint 
venture 
• • ROMA Ne vogliono sape 
re di più Chiedono che si prò 
ceda con gradualità comm 
ciando a fare le cose che altri 
grandi del settore stanno spe 
nmentando Tutto questo pe 
ro non vuol dire che il sinda 
cato sia contrario «a priori» Si 
sta parlando dell ipotesi di co 
stituire un «gigante» delia chi 
mica che dovrebbe nascere 
dalla fusione tra I Eni e la 
Montedison Sul rnatnmonio 
tra I azienda pubblica e il 
gruppo privato di cui tanto si 
paria in questi giorni e interve 
nulo ieri Luciano De Gaspen 
comunista segretario della 
Filcea I organizzazione CgiI 
dei lavoratori chimici Per De 
Gaspen contro questo proget 
to si potrebbero dire tante co 
se «sia per ragioni di fattibilità 
che per motivi di opportuni 
ta- Sia chiaro pero che da 
parte della Cgil «non e e alcu 
na obiezione precostituita» 
Tanl e vero che il dirigente 
delia Filcea avanza una prò 
posta «Invece che una mega 
società nazionale per la chi 
mica che potrebbe essere un 
obiettivo da perseguire in un 
secondo momento per I im 
mediato noi del sindacato ve 
dremmo meglio soluzioni di 
verse Una potrebbe essere 
I integrazione sulle singole li 
nee produttive» 

Le organizzazioni sindacali 
stando a questa dichiaralo 
ne vedrebbero con favore ta 
creazione di una jomtventure 
da estendere nel caso anche 
a parlncrs stranieri su alcuni 
«pizzi di produzione come 
la gomma I agri chimica le fi 
bre e alcuni polimeri Joint 
venture che proprio in questo 
periodo stanno metiendo a 
punto 1 En chem e la Bp per la 
produzione di -polietilene li 
neare ad alia densua 

nazionali I voli ora in seguito 
alla sospensione dell agitazio 
ne sono stati tutti ripristinati 

I disagi però a meno che 
dal ministro dei Trasporti non 
arriveranno risposte soddisfa 
centi per I Anpac inizieranno 
martedì 26 maggio per termi 
nare il 30 In questi giorni i 
piloti si asterranno dal lavoro 
per quattro ore ogni mattina 
dalle 6 30 alle 10 30 LAnapc 
in una nota afferma che «non 
intende abdicare al diritto di 
autotutela e di denuncia delle 
palesi contraddizioni azienda 
li che da un lato liquidano i 
temi della vertenza appaitan 
doli alla magistratura e dall al 
tro ne prospettano il collega 
mento con la prossima sca 
denza contrattuale» Il con 
tratto dei piloti scade infatti a 
settembre 

Sempre per quanto nguar 
da i trasporti disagi anche se 
molto circoscntti ci sono stati 
len a causa dello sciopero dei 
«quadn» delle Fs (capitazio­
ne degli scali principali din 
genti di reparti addetti alla 
manutenzione ecc ) termina 
to len sera alle 21 In alcuni 
casi ci sono stati ritardi che 
hanno superato anche la 
mezz ora e in Toscana le Fs 
hanno annullato 32 partenze 
Il sindacato autonomo dei 
•quadn» chiede I applicazione 
della legge 190 

Intanto c e molla attesa 
per I incontro che si terrà que 
sta mattina tra CgilCislUil 
(trasporti) ed il presidente 
dell ente Fs Ligato Servirà a 
far sospendere lo sciopero di 
24 ore proclamalo dai conte 
derali per il 29 

Iccrea: la coop 
di credito 
venderà azioni 
L assemblea dell Istituto di Credito delle Casse Ru­
rali e Artigiane (Iccrea) cui aderiscono 512 Cra su 
700, si e svolta sabato scorso senza grandi clamori 
di stampa Gli utili di soli 15 805 milioni, una pre­
senza nel mercato finanziano in sordina, non ri­
chiamano molta attenzione Le Cra hanno pero un 
milione di soci sono la banca locale e la forma di 
cooperativa di credito più diffusa 

H ROMA II presidente del 
1 Iccrea Giovanni Dalle Fab 
bnche ha fatto il possibile 
per dimostrare che ha porta 
to la banca centrale delle 
casse rurali ed artigiane fuori 
dall immobilismo Lancio di 
nuovi fondi comuni sviluppo 
delle società a mezzadria con 
1 Imi collaborazione con la 
Banca del Lavoro per il credi 
to d investimento collabora 
zione con Interbanca per il 
credito ali industria 

L ultima iniziativa la parte 
cipazione a consorzi di collo 
camento di azioni dovrebbe 
portare 1 Iccrea direttamente 
a lavorare nelle borse valori 
Una organizzazione di credi 
to cooperativo per la colloca 
zjone del capitale privato7 

Sembra di assistere ad una 
operazione inversa rispetto a 
quella impostata da altri eoo 
peraton quelli di Fincoopere 
Umpol i quali creano con 11 
mi la società Finec per fare 
servizi di mercato mobilia 
re ma per portare capitali 
ed imprese pnvate nell area 
delle collaborazioni coopera 
live 

Onnipresente anche nel 
I assemblea di quest anno il 
ministro del Tesoro Giovanni 
Gona Non solo in cerca di 
voti nel portafoglio titoli le 
crea ci sono 1200 miliardi di 
titoli del debito pubblico e 
soltanto 200 miliardi di -altri 
titoli* L apertura a tante col 
laboraziom non sembra mo 
dificare molto il carattere di 
riserva di caccia che la rac 
colta di risparmio delle Cra 
rappresenta per gli utilizzato 
ri di risorse finanziane «cen 
Irati» 

U gestione Dalle Fabbri 
che Iniziata con una critica 
ali immobilismo del suo pre 
decessore Enzo Badioli si 
scontra con la difficoltà di or 
ganizzare localmente attor 
no alle singole Casse coope 
ratrve il circuito risparmio in 
vestimenti II denaro raccolto 
è molto più di quello che vie 
ne reimpiegato presso la pur 

R E N Z O STEFANELLI 

larga base sociale di un milio 
ne di persone attive Questa 
difficolta si ritrova in tutte le 
imprese cooperative com 
prese quelle che aderiscono 
alla Lega Proporre e svilup 
pare investimenti è difficile 

Vendere fondi comuni 
azioni obbligazioni - cioè 
entrare nel mercato mobilia 
re - ha certo senso per offnre 
ai soci clienti delle Cra occa 
siom di reddito finanziano 
Nelle circostanze attuali pe 
ro significa anche asportare 
il risparmio dalle economie 
locali specialmente nelle re 
giom meridionali a favore di 
aree più sviluppate Diversa 
sarebbe la situazione se I or 
gamzzazione delle Cra con 
corresse a rivitalizzare le bor 
se valori regionali imperniate 
sulla quotazione dei titoli di 
piccole e medie imprese 
«creando» le condizioni per 
un mercato finanziano regio­
nale 

In questo quadro potrebbe 
realizzarsi I aggancio fra ere 
dito e impresa di produzione 
che in questo caso significa 
apertura dei canali fra credito 
e promozione di imprese 
cooperative 

Gli amministratori dell le 
crea sembrano credere al 
pan dei colleglli delle grandi 
banche alla fine della spe 
aalizzazioneed alla inconsi 
stenza dei fini produttivistici 
della gestione del nsparmio 
Non e e da meravigliarsi poi 
se la proposta di raddoppiare 
il capitale da 80 a 160 miltar 
di e stata accolta con qualche 
mugugno Molte Casse vivo 
no ancora la magra esistenza 
della banca monosportello, 
limitata negli scopi e nella ba 
se altre invece capiscono 
che quel che conta non è il 
numero dt sportelli ma la 
quantità di servizi (e possono 
essere centinaia) che si orga 
nizzano a partire da uno 
sportello Per questi gli mve 
stimenti vanno fatti alla base 
della rete Iccrea Cra non al 
vertice OR S 
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Nuova F està 50 e anche Ghia Ancora più presi g osa nell equipaggiamento 

f Festa 50 benzina 145 Km/h 208 Km/lt a 90 Km/h 
Festa Diesel 148 Km/h 263 Km/lt a 90 Km/h 

la Nuova Fiesla e disponiti le con motore 14 da 75 CV e 16 da 96 CV 
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